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L’Ordine è arrivato a Papua Nuova Guinea nel 1971, per farsi carico della ‘Cheshire 
Home’, destinata ai bambini con disabilità fisiche e di apprendimento. I Confratelli 
arrivarono dalla Provincia Australiana (ora Provincia dell’Oceania), ed hanno portato 
avanti questo lavoro per dieci anni, fino a quando cioè l’hanno restituita ad un comi-
tato locale. Nel 1991 i Confratelli sono tornati alla Cheshire Home, che stava attraver-
sando un periodo critico, per dare un aiuto concreto. 
 
Nel frattempo, e precisamente nel 1976, l’Ordine aveva stabilito un centro di salute 
primaria a Kamina, nella zona collinare della Gulf Province, dove i Confratelli aveva-
no iniziato ad occuparsi della popolazione locale, fornendo diversi servizi sanitari in 
una zona molto isolata. Lo sviluppo dell’Ordine a Kamina prevedeva la costruzione di 
una pista d’atterraggio, un negozio nel villaggio, una scuola primaria, una chiesa e 
alcuni centri sanitari di appoggio. Dopo 18 anni  a Kamina, i Confratelli si sono ritirati 
e la popolazione locale si è assunta la responsabilità delle strutture che erano state 
impiantate dall’Ordine.  
 
I primi postulanti fecero il loro ingresso nel 1983, e da allora i giovani di Papua sono 
entrati nell’Ordine con una certa costanza. Il 30 dicembre del 1988 i primi Confratelli 
autoctoni emisero i voti religiosi nelle mani del Priore Generale, che per l’occasione 
si era recato a Kamina.  Oggi tutti i Confratelli che fanno parte della Delegazione Pro-
vinciale di Papua Nuova Guinea sono nati nel Paese. Sono 23 Confratelli, di cui 9 pro-
fessi solenni e 14 scolastici, oltre a 5 postulanti. Di tanto in tanto i Confratelli si reca-
no dall’Australia a Papua N. Guinea per dare il proprio aiuto e sostenere la presenza 
dell’Ordine nel Paese, pur facendo tutti parte delle Comunità della Provincia 
dell’Oceania. 
 
Da Kamina i Confratelli si sono spostati nel tempo ad Aitape, dove i Confratelli che 
avevano appena emesso i voti solenni 
hanno potuto frequentare la scuola infer-
mieristica. Una volta terminata la forma-
zione come Operatori Sanitari di Comuni-
tà, sono andati via da Aitape per gestire 
un centro di salute a Walamu nel 1997, e 
una clinica distaccata a Suau. 
 
I Vescovi di Papua Nuova Guinea hanno 
constatato come ci fosse bisogno di un 
centro, a livello nazionale, per trattare le 
persone dipendenti da alcol, droga e gioco 
d’azzardo.  Su loro invito, i Confratelli si 
sono assunti la responsabilità del centro 
di terapia “Rohanoka”, al quale è stata da-
ta una nuova collocazione, da Goroka a 
Wewak, dove si trovano anche gli uffici 
della Delegazione Provinciale.  



La presenza e le attività dell’Ordine sono sempre state influenzate dalla politica nazionale e 
della chiesa, che tende alla ‘localizzazione’, cioè gli enti del governo e della chiesa mettono 
in piedi le strutture che poi, gradatamente, vengono affidate alla popolazione locale. La con-
seguenza è che, a livello istituzionale, l’Ordine non ha opere a Papua Nuova Guinea; tutte le 
attività infatti fanno parte della rete operativa di un programma di sviluppo comunitario e di 
‘localizzazione’. 
 
Malgrado ciò, la presenza e le attività dei Confratelli nel Paese sono molto importanti per la 
popolazione, e tra di esse ci sono: 
 
ATTIVITÀ: 

• programmi sanitari presso alcune scuole supe-
riori, sia cattoliche, sia statali; 
• si forniscono e vengono monitorati i servizi di 
pastorale presso l’Ospedale di Raihu e la Scuola 
Infermieristica; 
• la gestione del centro ‘Rohanoka’ per le dipen-
denze e il centro di terapia a Wewak; 
• sostegno, a livello di risorse umane, al pro-
gramma nazionale per la lotta all’HIV/AIDS; 
• educazione sanitaria nelle scuole e nei villaggi; 
• attenzione alla sanità nelle zone rurali 
(compresi gruppi medici), fuori dalla Scuola su-
periore di Walamu. 
 

WALAMU 
Il punto principale su cui si concentra l’Ordine a Papua N. Guinea è la cura e l’assistenza sa-
nitaria primaria nelle zone rurali. La formazione e lo sviluppo in quest’area è un elemento do-
minante nel piano strategico dell’Ordine nel Paese. 
 
Quando i Confratelli arrivarono per la prima volta a Walamu, une delle loro principali respon-
sabilità fu quella di gestire la Clinica Sanitaria della St. Francis Catholic High School. Il fatto 
di essersi incorporati nella comunità scolastica consentì ai Confratelli di aprirsi a varie op-
portunità a livello pastorale e di educazione sanitaria.  Oggi la loro presenza e la loro espe-
rienza fanno sì che i pazienti arrivino al loro centro di salute anche dalle zone limitrofe. 
 
Quando i Confratelli si resero conto che c’erano malati che avevano bisogno di essere curati 
ma che dovevano affrontare un difficile viaggio a piedi per arrivare dal villaggio di Suau a 
Walamu, decisero di potenziare il centro sanitario di Suau. 
 
Allo stesso tempo, l’aumento del numero 
dei pazienti a Walamu rese necessario un 
ampliamento del centro. Attraverso 
l’intervento concreto dell’Ordine, i Confra-
telli ottennero dei fondi con i quali acquista-
rono il materiale per l’ampliamento della 
struttura; inoltre fu possibile ridurre i costi 
grazie al lavoro della popolazione locale per 
la nuova costruzione. 
A Suau il centro era in rovina, ed il servizio 
che veniva offerto era insufficiente. Col tem-
po i Confratelli sono riusciti a sostenere e a 
migliorare i servizi offerti alla popolazione, 
ed ora il centro funziona in modo indipen-
dente, invece che come succursale di Wala-
mu. 



“Rohanoka” 
Uno dei grandi problemi che affliggono la po-
polazione di Papua Nuova Guinea è la dipen-
denza dall’alcol e dalle droghe.  
 
Per combattere questo problema, i Confratelli 
hanno rivolto la loro esperienza al centro di 
terapia, per fornire educazione in questo set-
tore nei vari villaggi e nelle città. Alcuni Con-
fratelli sono impegnati con programmi rivolti 
ai giovani, per aiutare quelli che sono disoc-
cupati a rimanere lontani dalle dipendenze e 
dal crimine.  Di recente si è tenuto un corso 
sulle dipendenze ad Alexishaften, nella Pro-
vincia di Madang. 

 
HIV/AIDS 
Sono diversi anni che i Confratelli sono 
impegnati nel campo dell’educazione 
per combattere l’HIV/AIDS, e per aiutare 
coloro che ne sono rimasti colpiti. La 
risposta nazionale è coordinata dal Na-
tional AIDS Council, di cui fa parte un 
nostro Confratello di Papua N. Guinea. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Sono tre i membri dell’Ordine che hanno perso la vita a Papua Nuova Guinea mentre erano 
impegnati nello svolgimento della missione: Fra Steven Richmond è morto in un incidente 
aereo; Fra Augustine Taiwa è stato ucciso quando si era fermato con la macchina per parlare 
con alcuni giovani a proposito della dipendenza dalla droga e della violenza domestica; e un 
postulante, Gabriel Bali, ha perso la vita per una malattia al fegato, prima di entrare al novi-
ziato. 

 
Se guardiamo, anche a livello generale, alla missione 
dell’Ordine in questo Paese, ci accorgiamo che è carat-
terizzata da due qualità: 
 
• E’ stata relativamente ‘non istituzionale’; 
• E’ stata pressoché invariabilmente di tipo collabo-
rativi. 
 
 
Le Comunità e le opere dell’Ordine sono diventate una 
Delegazione Provinciale nel 2009; un Confratello di Pa-
pua fa parte del Consiglio Provinciale dell’Oceania. La 
Provincia conserva una casa ed una comunità a Cairns, 
nel North Quennsland, con lo scopo specifico di sup-
portare la Delegazione e facilitare i viaggi dei Confratel-

li e dei Collaboratori tra Papua N. Guinea e l’Australia. 
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